Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Natale del Signore
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Cel. “O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, 
fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, 
che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana.” (Colletta)
G. Il prologo di Giovanni, che la Messa del giorno di Natale ci consegna, non gode della popolarità legata al racconto di Luca, che è stato proclamato nella Messa della notte. E tuttavia permette di cogliere il mi​stero dell’Incarnazione da un’altra prospettiva e, soprattutto, ci consente di riconoscere ciò che avviene nella fede. Credere è essere trasformati nel profondo: accogliere colui che ci manifesta il volto di Dio, la Parola fatta carne e, con lui, la Luce e la Vita; sperimentare la grazia e la verità; essere generati ad un’esistenza nuova.
Canto al Vangelo () 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Un giorno santo è spuntato per noi: venite tutti ad adorare il Signore; oggi una splendida luce è discesa sulla terra.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Forma breve Gv 1,1-5.9-14:)
In principio era il Verbo,
e il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio:
tutto è stato fatto per mezzo di lui
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.
In lui era la vita
e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre
e le tenebre non l’hanno vinta.
Veniva nel mondo la luce vera,
quella che illumina ogni uomo.
Era nel mondo
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;
eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi,
e i suoi non lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome,
i quali, non da sangue
né da volere di carne
né da volere di uomo,
ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Al principio, afferma Giovanni, c’era la Parola/Lògos. Una Parola che poi assumerà i tratti di Gesù Cristo, l’Unigenito del Padre. Il Lògos allora è una Persona, la seconda Persona della Trinità. Dire, poi, che al principio c’era il Lògos significa affermare che questo Lògos ha pure un contenuto, un progetto da realizzare, un progetto creatore che riguarda l’uomo. Questo progetto lo troviamo sintetizzato al centro del Prologo, là dove si afferma: «A quanti però lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio». L’uomo, fatto ad immagine e somiglianza di Dio, è chiamato a divenire “figlio”. In questo si realizza il disegno di Dio. 
Tutti
Dal Salmo 97: Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!

Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde;
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.
Pausa di Silenzio
1L. Nella Messa del giorno di Natale la liturgia non ci racconta la nascita di Gesù a Betlemme, come nella Messa della notte, ma ci fa approfondire il mistero, con tre letture molto belle: la prima del profeta Isaia, la seconda della Lettera agli Ebrei, la terza del Vangelo di Giovanni.

2L. Il profeta Isaia acclama la venuta del Signore a Sion: «Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo».

1L. Veramente la festa del Natale è una grande consolazione, una gioia per tutti noi: il Signore si mostra vicino, anzi si fa presente in un bambino. Si fa presente e suscita tenerezza, perché manifesta la sua bontà con questa nascita di suo Figlio a Betlemme.

2L. Il Signore consola il suo popolo. Questo rivela l'amore del Signore in maniera profonda. Il Signore è pieno di compassione per il suo popolo, anche quando esso è castigato per le sue colpe.

1L. Isaia ci fa ammirare il messaggero di lieti annunzi, il messaggero evangelico, che annuncia la pace, il bene, la salvezza, gli angeli a Betlemme hanno annunciato la pace: 
Cel. «Pace in terra agli uomini, che Egli ama». 
2L. Hanno annunciato la salvezza: 
Cel. «è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore».

1L. Nel brano d'Isaia il messaggero dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
2L. Il regno di Dio comincia con la nascita di Gesù. È un regno che si manifesta in modo sorprendente: questo bambino che nasce in circostanze così sfavorevoli non sembra affatto un re, ma il regno di Dio comincia realmente così.

1L. La trasformazione della condizione umana, la trasformazione del mondo comincia con la nascita di Gesù, che ci fa cambiare completamente le nostre prospettive, per aderire alle prospettive del regno di Dio, che è un regno di giustizia, di pace e di amore.

2L. Isaia predice che «tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio». Questa predizione si realizza oggi. Tutti i confini della terra sono tutti i luoghi in cui oggi si celebra il Natale di Gesù. Questo evento, che era nascosto in un piccolo paese, adesso viene celebrato in tutto il mondo.

1L. La Lettera agli Ebrei ci manifesta la grandezza di questo bambino: egli è il Figlio di Dio.

2L. Dio ha deciso di parlare non più per mezzo dei suoi servi, i profeti, come aveva fatto nei tempi antichi in molti modi, ma ha deciso di parlarci per mezzo del Figlio suo.

1L. Il bambino di Betlemme non parla ancora con parole che si possano udire, ma ci parla già con la sua presenza. Ci parla, in modo molto eloquente, dell'amore di Dio, del progetto di salvezza che Dio sta per compiere ora.

2L. Questo Figlio è «irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza». Ha una relazione unica con Dio, perché è veramente Figlio di Dio, nel senso più forte della parola.

1L. È Figlio unigenito. Non è possibile che ce ne sia un altro, perché, per così dire, il Figlio assume tutta la sostanza del Padre, al quale è uguale in gloria e in potenza.

2L. Per mezzo di lui, come dice l'autore della Lettera agli Ebrei, Dio ha creato tutte le cose, «ha fatto anche il mondo». Questo Figlio sostiene il mondo con la potenza della sua parola.

1L. Com'è sorprendente! Questo bambino è inerme, senza forze, non ha neppure la capacità di parlare, ma in realtà è la persona che sostiene tutto il mondo con la potenza della sua parola.

2L. Poi l'autore riassume tutto il progetto di Dio, che sarà realizzato per mezzo del Figlio: egli compirà la purificazione dei peccati e andrà a sedersi alla destra della maestà nell'alto dei cieli.

1L. L'autore insiste sulla dignità del Figlio, dicendo che egli è superiore agli angeli. Gesù è un umile figlio della comunità umana, ma in realtà è Figlio di Dio, superiore agli angeli. A nessun angelo Dio ha mai detto: 
Cel. «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»; 
2L. ma lo dice a questo bambino. A suo riguardo afferma: 
Cel. «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio».

3L. E tutti gli angeli sono invitati ad adorare questo bambino, che giace in una maniera così umile in una mangiatoia.

4L. Il Vangelo, molto denso, riprende alcune affermazioni della Lettera agli Ebrei e le sviluppa; poi completa la prospettiva con il tema fondamentale dell'accoglienza di questo bambino.

3L. Giovanni afferma che questo bambino è in realtà il Verbo di Dio, la Parola di Dio. Essa era presso Dio in principio, cioè sin dall'eternità. Essa, in quanto espressione perfetta di Dio, era anche Dio. E noi diciamo nel Credo: 
Cel. «Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero».

4L. L'evangelista afferma che «tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste». La gloria di Gesù è una gloria pienamente divina. Gesù è creatore assieme a Dio Padre.

3L. Giovanni poi dice: 
Cel. «In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini». 
4L. La Parola di Dio è la luce per la nostra vita: se non l'accogliamo, rimaniamo nel buio, nell'oscurità, non possiamo orientarci nel nostro cammino.

3L. A questo punto nasce il problema dell'accoglienza. Dio manifesta la sua luce, vuol comunicare la sua vita; il Verbo si fa carne, cioè assume un'esistenza umana, ma in che modo viene accolto?

4L. Questa è la cosa decisiva. Dio ha fatto tutto il cammino per venire fino a noi; ma anche noi dobbiamo fare almeno alcuni passi per raggiungerlo dove egli è.

Cel. «La luce splende nelle tenebre dice l'evangelista, e le tenebre non l'hanno vinta». «Il mondo è stato fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo ha riconosciuto». «Venne fra i suoi [= il popolo eletto], ma i suoi non lo hanno accolto». 
3L. Che tristezza vedere che l'amore di Dio, manifestato in modo così straordinario e generoso, non trova una risposta adeguata! 

4L. Questa è la domanda che viene posta a ciascuno di noi: questo bambino nato a Betlemme l'accogli veramente nella tua vita, oppure vivi senza una relazione reale, autentica con lui?

3L. È necessario accogliere il Figlio di Dio con fede, con speranza e con amore, così che egli possa illuminare il nostro cammino. Da parte nostra, dobbiamo seguire la via che egli ci indica, e non cercare altrove la nostra felicità.

Cel. «A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio». 
4L. Il Figlio di Dio si è fatto uomo affinché noi potessimo diventare figli di Dio. Noi lo siamo già con il battesimo, per mezzo del quale siamo diventati partecipi della vita divina di Cristo nostro Signore.

Cel. «Ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati ». 
3L. Questa nascita è un evento spirituale: chi crede nel nome di Gesù è ge​nerato da Dio. Non si tratta qui soltanto di una vita fisica, di una vita secondo la natura umana, ma di una vita divina.

Cel. «E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.». 
4L. Questo è il mistero dell'Incarnazione.

3L. Poi l'evangelista accenna al ministero di Giovanni Battista, che diventa testimone di Gesù, perché tutti credano per mezzo di lui. Afferma: Il Battista rende testimonianza gridando: 
Cel. "Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me.

4L. E a proposito di Gesù, dice: 
Cel. «Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia».

3L. Mettendoci davanti al bambino di Betlemme, dobbiamo riconoscere di aver ricevuto dalla sua pienezza grazia su grazia, di ricevere continuamente tante grazie per mezzo suo.

4L. La nostra vita è illuminata, confortata e stimolata dalla presenza di questo bambino, che cambia tutte le nostre prospettive, ci mette in una speranza vera, in una vita di amore generoso, ci rivela Dio, che è amore. L'evangelista conclude: 
Cel. «Dio nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato». 
3L. Il Figlio ci ha rivelato il Padre con il suo amore generosissimo: un amore che arriva a dare la vita per la salvezza degli uomini.

4L. In questo giorno di Natale, assieme al rendimento di grazie rinnoviamo il nostro attaccamento a Gesù, Figlio di Dio. Accogliamo realmente questo bambino nella nostra vita. Accogliamolo con decisioni che siano ispirate da lui e che vadano tutte nel senso della pace, della concordia, del perdono, della giustizia e della carità.
Tutti

O tu che sei prima del tempo, 

Figlio di Dio, venuto nel mondo 

tu sei Dio, Signore, nato da Dio 

e secondo la carne nato dalla Vergine.

Ascolta il popolo dei credenti 

ecco le voci di tutte le epoche: 

o Santo di Dio, tutto tende a te, 

ognuno si dice in te, o Verbo!

Nel silenzio della fede noi presentiamo quest’unità: 

tu sei da Dio e lui in te, splendore e gioia dell’invisibile.

O indicibile intimità! Amore cosi grande che è mistero 

il Verbo fatto carne ci invita alla beatitudine della Trinità.  Amen.

Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Sei tu, Gesù, la Parola che dissipa ogni equivoco e strappa le maschere che gli uomini hanno applicato all’immagine di Dio. Tu ci riveli i tratti del suo volto di Padre e ci fai conoscere il suo disegno di salvezza. Sei tu, Gesù, la Vita offerta ad ogni uomo: non una vita qualsiasi, ma contrassegnata da una pienezza e da una bellezza che superano ogni attesa. Sei tu, Gesù, la Luce che rischiara le profondità del nostro cuore e illumina le strade che portano alla felicità, una Luce più forte di qualsiasi tenebra, di ogni dubbio e di ogni inganno che minacciano il nostro cammino. Ecco perché oggi vogliamo dirti tutta la nostra gratitudine: tu ci hai sottratti al potere umiliante della legge e ci hai manifestato grazia e misericordia, tu ci hai generato ad un’esistenza nuova, facendo di noi i tuoi figli.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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